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I resti di Mereto appartenevano
a un uomo ricco e potente

I SERVIZI IN CRONACA

UDINE.Passeràqualchemeseeunmiste-
ro vecchio di 4 mila anni sarà svelato. Dello
scheletro, rinvenuto martedì a Mereto, non
si conoscerà mai il nome, la voce, i ricordi,
masi potràsapere ilsesso, l’età,e lastatura.

È già evidente, invece, che quelle ossa sono
appartenuteaunapersonaimportante,per-
ché le piccole comunità che vivevano in
Friuli in quel tempo celebravano il presti-
gio con la maestosità della tomba.

LO SCHELETRO DI 4 MILA ANNI FA

Nella foto Anteprima, il lavoro degli esperti nello scavo del tumulo funerario a Mereto
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PaolaCàssola Guida, ordinaria diproto-
storiaepreistoriaall’UniversitàdiUdinee
promotrice nel 1973 delle prime ricerche
in materia sul territorio friulano, racconta
il contesto nel quale questa scoperta si in-
quadra.

«QuellodiMeretodiTombaeraunluogo
dicultofunerariopersistente,nonacasola
presenza di tombe è rimasta nel nome mo-
derno del paese. La civiltà qui stanziata, a
cavallo tra l’età del rame e quella del bron-
zo,ossia nel IIImillennio circa,appartene-
vaalceppolinguisticoindoeuropeo;viveva-
no di agricoltura e pastorizia e non erano
nomadi, ma gruppi stanziati in piccoli vil-
laggi. L’organizzazione era di tipo familia-
re,cioèsibasavasurapportidiparentela;il
“capo”erailpiùvecchiochegeneralmente
era anche il più “ricco”, ossia possedeva
presumibilmente più bestiame».

Il tumulo di Mereto è una tomba unica,
accogliecioèunsolodefuntoe,vistal’impo-

nenza del monu-
mento, si pensa
abbia accolto un
personaggio im-
portante.

«Loscheletro–
dice ancora Pao-
la Càssola Guida
– è una scoperta
notevole,inquan-
tonellezone fino-
ra scavate erano
statirinvenutipo-
chissimi inumati,
un antecedente
importante è
quello di San
Osvaldo. Dagli
studi, che si effet-
tueranno in tem-

pi non brevi, perché l’archeologia non dà
risposte rapide e perché i fondi sono sem-
pre pochi, potremmo avere informazioni
importanti.Conosceremoilsessodeldefun-
to, anche se per meritare un monumento
così imponente, si può già presumere che
fosse un uomo. Dalla robustezza, capiremo
sesinutrivabeneelostiledivitachecondu-
ceva. Si potrà conoscere l’età, ma solita-
mente morivano giovani e, anche se è diffi-
cile, si potrebbe scoprire anche la causa
della morte; la malattia non lascia tracce
sulloscheletro,masefossemortoperferite
da animali, potremmo riuscire a saperlo».

Le campagne di scavo per lo studio dei
tumuli nel friulano sono cominciate in mo-
do sistematico nei primi anni del 2000, con
lo scavo di San Osvaldo. Sul sito di Mereto,

oltreaiduedirettori,lavoranostudentidel-
l’Università di Udine e di Trieste e archeo-
logilaureatipressoilprimoateneo.Ilavori
diripulituradelloscheletrosiconcluderan-
novenerdi,quandosaràportatoinlaborato-
rio e sottoposto alle analisi al radiocarbo-
nio.

Augusta Maranci

La docente di protostoria: nella zona, nel III millennio, c’era una civiltà indoeuropea che viveva di agricoltura e pastorizia ed era organizzata in famiglie

Ecco l’uomo di Mereto: ricco e potente
Nuovi particolari sullo scheletro di 4 mila anni trovato dai ricercatori dell’Università

Ecco come appare oggi la tomba che, secondo gli esperti, risale a 4mila anni fa (Anteprima)

Passeràqualchemeseeunmisterovecchiodi4mi-
la anni sarà svelato. Dello scheletro, rinvenuto mar-
tedìaMereto,nonsiconosceràmaiilnome,lavoce, i
ricordi, ma si potrà sapere il sesso, l’età, e la statura.
È già evidente, invece, che quelle ossa sono apparte-
nuteauna persona importante, perché lepiccoleco-
munitàchevivevanoinFriuliinqueltempocelebra-
vano il prestigio con la maestosità della tomba.

Ricercatori al
lavoro nella
zona di scavo
di Mereto di
Tomba. Qui è
avvenuta la
scoperta
dell’antichissi-
mo scheletro

Lo scheletro è ben conservato


